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di pregiudizial i : io credo clie una f r anca , 
sincera dichiarazione debba sgombrare il 
t e r reno , debba permet te re al ministro di 
met ters i di f r o n t e alla questione, esaminar la 
in t u t t i i suoi f a t t o r i economici e morali 
e risolverla. 

Mi si dice (io sono nuovo alla v i ta po-
li t ica i ta l iana) mi si dice che il ministro 
R a v a sia uomo di cuore, uomo di coscienza, 
uomo di pazienza. Por t i dunque la sua co-
scienza, la sua sapienza, il suo cuore nel-
l 'esame di questo p rob l ema : non sia sol-
t a n t o il rigido uomo di governo, che deve 
considerare il bilancio. I l paese è fo rma to 
di c rea tu re umane, e noi dobbiamo consi-
derare t u t t i i bisogni di queste c rea ture 
umane , e nei l imiti del possibile fare quello 
che si può f a r e per loro. 

Io so l tan to questo chiedo. E son sicuro 
che, se il ministro E a v a , invece di aver vis-
suto ne l l ' ambiente in cui ha vissuto, fosse 
venu to con me t r a le file degli operai as-
sociandosi a loro nel lavoro e nella miseria, 
sapendo t u t t i gli event i t r ist i , dolorosi, di 
cui s ' intesse c o n t i n u a m e n t e la v i t a dei la-
vorator i , non avrebbe risposto, come ri-
spose, che le condizioni del bilancio non 
pe rmet tono di concedere niente, nemmeno 
un milione. Come si sono t r o v a t i 200 mi-
lioni per la guer ra , si sarebbe t r o v a t o un 
milione e mezzo per con ten ta re queste po-
vere donne che lavorano e che producono 
al bilancio dello S t a to milioni e milioni 
ogni anno ! (Benissimo ! — Bravo !) 

P R E S I D E N T E . L ' ono revo l e Ot tor ino 
N a v a ha chiesto di par lare per f a t t o per-
sonale. Lo indichi, onorevole Nava . 

NAVA O T T O R I N O . L' onorevole Alto-
belli mi ha gra t i f ica to di un pregiudizio 
che non credo di avere. 

Egli mi ha t i r a t a una piccola p u n t a t a 
perchè ha r i t enu to che io voglia sostenere 
la i l legi t t imità dello sciopero nelle aziende 
s ta ta l i . 

Ora, onorevole Altobelli, io credo poco 
in d i r i t to pubblico alle i l legi t t imità , come 
alle leg i t t imi tà , perchè quello che è illegit-
t imo oggi può essere legit t imo domani . 

Io ho espresso la mia cont ra r ie tà per 
ragioni di logica più che a l t ro e di oppor-
t u n i t à . Perchè ri tengo che lo sciopero non 
sia oppor tuno e logico contro lo S ta to , in 
quan to no ¡1 vedo in questo il r a p p r e s e n t a n t e 
di un interesse con t rappos to , ant i te t ico a 
quello dei suoi dipendent i . Per queste con-
siderazioni so l tan to io mi sono dichiarato 
contrar io , concludendo nello stesso modo 
di lei, onorevole Altobelli : che lo S t a to 

deve sentire il dovere di p rovvedere alle 
giuste esigenze dei suoi d ipendent i , aff inchè 
siano to l te le cause del ma lcon ten to . 

M A F F I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa, onorevole 

Maffi ? 
M A F F I . Q u a n t u n q u e la mia interpel lan-

za, per una ragione di in te rp re taz ione re-
golamentare , non sia s t a t a inscr i t ta nell 'or-
dine del giorno, spero che la cortesia del-
l 'onorevole ministro vor rà consent i rmi di 
dire poche paro le per aggiungere so l tanto 
alcuni par t icolar i di n a t u r a igienica. 

RAVA, ministro delle finanze. Se l 'ono-
revole Maffi par la b revemente , consento ; 
a l t r iment i dovrei par la r subi to . Perchè io 
debbo difendere l 'x \mministrazione e non 
l 'opera mia, essendo a questo posto sol-
t a n t o da pochi giorni. 

M A F F I . Sarò brevissimo. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Maffi, con l ' intesa che sia b re -
vissimo. 

M A F F I . S ta bene. La Camera non deve 
a t tenders i una lezione di tossicologia o di 
fisiopatologia per ciò che concerne la lavo-
razione del tabacco. So che esiste nel pub-
blico e nella Camera una specie di pre-
venzione sulla lavorazione del t abacco . Si 
r i t iene che questa lavorazione, così come 
oggi si svolge, sia una lavorazione non an-
tigienica. Tale prevenzione deriva sopra-
t u t t o dal l ' inchies ta che venne condo t t a 
nel 1904-905, per incarico del ministro Luz-
zat t i . Ora la relazione di questa inchiesta , 
di n a t u r a ce r t amen te scientifica, che ha 
il valore di una pubblicazione, per una 
pa r t e , del Ministero delle finanze e, per 
a l t ra pa r t e , di uomini puri di studio, ha 
avu to una sorte analoga a quella che ebbe 
una relazione d'un" sommo nostro pa to logo 
che, avendo emesso alcuni giudizi sulla na-
tu ra del lavoro in zona malar ica , ha visto 
le sue conclusioni d iven ta re una arma po-
t e n t e nelle mani degli interessati ne l l ' in -
dustr ia agricola del riso. Ora a me p reme 
di d imos t ra rv i che quella inchiesta ha al-
cuni di fe t t i f ondamen ta l i . 
— E non se ne stupisca la Camera : perchè 
la scienza si propone la ricerca del vero ; 
ma essa r isulta da una q u a n t i t à di pa r -
celle che s 'accostano qualche vo l ta al vero 
e che, mol te volte, se ne scostano ; è una 
ricerca della ver i tà ; ma non è una p o r t a t a 
in t avo la di successive ver i tà per fe t te . Ora, 
potre i soffermarmi sopra u n a q u a n t i t à di 
da t i par t ico lar i che l ' inchiesta stessa am-
m e t t e per la tesi della pericolosità del la-


